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Interviene il segretario dell'FLM 

Ma è scomparso 
il piano 
a medio termine? 

Sólo poche settimane fa 
Forlani, diversi ministri del 
suo dicastero, i capi dei par
titi della maggioranza face
vano mostra di ottimismo sul
la situazione economica e U 
governo allargava i cordoni 
della spesa pubblica per pre
miare tutte le richieste cor
porative. Ora scoprono che 
la situazione è precipitata al
l'improvviso: occorrono dra
stiche misure anticrisi, si 
sprecano gli inviti alla con
sapevolezza e si assumono 
decisioni gravissime come la 
svalutazione della moneta e 
l'inasprimento della stretta 
creditizia. 

E Andreatta incalza. Dice 
che bisogna assolutamente 
bloccare la crescita del red
dito dei lavoratori perchè so
lo così si possono liberare 
risorse per i profitti e, quin
di, per gli investimenti. • 

Sarebbe questa dunque la 
(seconda fase » minacciata 
dal governo: blocco della 
contrattazione, congelamen-
tto della scala mobile, rego
lamentazione per legge del 
diritto di sciopero, aumenti 
delle tariffe pubbliche, dei 
contributi previdenziali e del 
ticket sanitario. 

Il problema reale della lot
ta contro l'inflazione, che 
può essere condotta con suc
cesso soltanto sulla base di 
una nuova politica economi
ca e di un piano a medio 
termine per un nuovo svilup
po, viene così ridotto, nella 
sostanza, alla riduzione dei 
salari. Andreatta deve infat
ti ancora spiegarci come sia 
possibile fermare redditi che 
sono già fermi da tempo. 

Sono i dati ufficiali della 
Banca d'Italia a dimostrare 
che se ancora continua (ma 
solo dello 0,3%) la crescita 
monetaria delle retribuzioni, 
i salari al netto delle impo
ste sono in costante dimi
nuzione. mentre il loro pote
re aVacquisto è eroso da una 
inflazione che supera il 20 
per cento. In questa situazio
ne l'incremento del prodotto 
dell'industria manifatturiera 
(che nel 1980 è stato pari al 
6%) è evidentemente rimasto 
interamente nel sistema del
le imprese, anche se è chia

ro che in molti casi questo 
aumento, anziché essere de
stinato agli investimentit, è 
stato in realtà completamene 
te assorbito dagli oneri /inan. 
ziari a causa di un costo del 
denaro già adissimo e che 
gli ultimi provvedimenti del 
governo hanno fa*to ulterior
mente innalzare. 

Eppure Andreatta — e non 
solo lui, naturalmente — in
siste solo sulla questione del 
costo del lavoro e dice che 
bisogna bloccare la scala 
mobile, che sarebbe divenuta 
ormai un moltiplicatore del
l'inflazione. Questa tesi è as
surda: la scala mobile regi
stra la dinamica inflattiva 
precedente ed è quindi un 
puro e'f"tio di trascinameli 
to dell'inflazione. Come è 
possibile pensare che men
tre. sono fermi o diminuisco
no i salari, aumentano le ta
riffe pubbliche e salgono i 
prezzi si possa praticare un 
blocco della scala mobile, la
sciando senza difesa milioni 
di lavoratori? 

Bisogna sapere che questo 
è impossibile. Il movimento 
sindacale lo ha ribadito di 
recente, nell'ultima riunione 
del direttivo della Federazio
ne Unitaria, con un documen
to approvato all'unanimità. 
Per modificare quelle deci
sioni o avanzare nuove pro
poste per la lotta contro l'in
flazione su cui avviare nuo
vi confronti con le forze po
litiche e con il governo, biso
gna che prima si discuta 
in tutte le strutture del sin
dacato e che quindi l'insieme 
del movimento e i lavoratori 
siano coinvolti nella defini
zione stessa delle proposte 
del sindacato. Questo non è 
semplicemente un problema 
di metodo: è essenzialmente 
una questione di merito. V 
inflazione, che punisce du
ramente i redditi da lavoro 
e arricchisce soltanto i set
tori speculativi e parassita
ri,-deve infatti essere com
battuta- agendo immediata
mente sulle sue cause ester
ne (deficit commerciale) ed 
interne (spesa pubblica, ta
riffa prezzi) per rallentarla 

e quindi per raffreddare la 
stessa se sala mobile. 

10 penso infatti che il con
fronto con le forze politiche 
e con U governo debba es
sere sviluppato sulla base 
delle decisioni assunte dal 
direttivo della federazione 
unitaria per conseguire tre 
risultati fondamentali: cor
reggere e modificare i prov
vedimenti di svalutazione e 
di restringimento del credito, 
impedire che U governo pas
si alla seconda fase dell'ope
razione ricorrendo in questo 
caso allo sciopero generale, 
riportare al centro della di
scussione le questioni del pia
no a medio termine. 

Quest'ultimo punto è dav
vero decisivo. L'inflazione 
può essere infatti seriamente 
contrastata soltanto sul ter
reno dell'occupazione, del ri
lancio dello sviluppo econo
mico e della rinascita del 
Mezzogiorno. E' dunque ne
cessario delineare e adottare 
concrete misure di politica 
economica che sono le con
dizioni indispensàbili per da
re una impostazione efficace 
al piano a medio termine. 

11 movimento sindacale 
non sì è sottratto al compito 
di indicare queste misure, 
proponendosi di avviare su 
questo terreno un confronto 
sistematico con il governo. 

Il che non significa su
bire un ricatto sempre 
più inaccettabile come quel
lo agitato da coloro che so
stengono che l'attuale quadro 
politico rappresenta una linea 
di frontiera óltre la quale ci 
sarebbe sólo il caos. Il caos, 
la confusione, la babele delle 
scelte e degli obiettivi ci sono 
oggi ed è proprio da questa 
situazione che bisogna uscire 
e in fretta. Con questo go
verno, se sarà in grado dì 
invertire radicalmente la 
rotta sulla linea indicata dal 
movimento sindacale o con 
un altro, se ciò si renderà 
necessario per conseguire 
questo risultato e far avan-,. 
zar è una'nuova politica eco
nomica che sappia davvero 
affrontare la crhii del paese. 

Pio Galli 

Questa volta sono bastate poche ore 
per approvare ì provvedimenti Inps 

Accolte in parte dalla commissione lavoro della Camera alcune proposte dei comunisti - Il PCI si è astenuto - Ora la 
legge deve ritornare al Senato per la definitiva sanzione - La dichiarazione di voto del compagno Torri - Le modifiche 

ROMA — La mini-riforma 
Inps è passata alla Camera e 
può, ora, tornare al Senato per 
la definitiva approvazione. So
no bastate poche ore alla com
missione lavoro, riunita in se
de deliberante, per recepire t 
rilievi della commissione affa
ri costituzionali, come avevano 
auspicato e previsto i deputati 
comunisti. 

Erano valide, allora, le os
servazioni fatte dai deputati 
comunisti nella commissione 
affari costituzionali ed erano 
strumentali le critiche orche
strate attorno a questa seria 
opposizione. 

Il gruppo comunista, comun
que, che — come già a palaz
zo Madama — è stato prota
gonista del provvedimento, si 
è astenuto nella votazione con
clusiva sul disegno di legge. 
« Nella legge — ha detto tra 
l'altro il compagno Torri — 
ci sono si elementi di note
vole importanza, che riflet
tono la proposta Pei da cui 
il provvedimento ha origine, 
ma vi sono anche norme con
traddittorie volute dal gover
no e dalla maggioranza: 
quella sui minimi irrisori, ad 
esempio poi trasferita nella 
legge finanziaria; quella sul 
prepensionamento considera
ta pensione di anzianità anzi
ché di vecchiaia e quella sul

la data di entrata In vigore 
del nuovo tetto di retribuzio
ne pensionabile, che penaliz
za i lavoratori con massimali 
elevati andati in quiescenza 
nel corso del 1980. E vedia
mo, ora, in sintesi la strut
tura della legge. 
STRUTTURE INPS — La ca
renza degli organici è uno 
dei maggiori problemi. La 
nuova legge consente all'En
te di coprire migliaia di vuo
ti in tempi ravvicinati, me
diante assunzione dei concor
renti risultati idonei nei con
corsi in atto o conclusi da 
non più di un anno e tra
mite concorsi pubblici da ban
dirsi anch'essi a breve (45 
giorni). E' prevista anche la 
revisione delle dotazioni or
ganiche di ciascuna qualifica 
in rapporto alle effettive esi
genze funzionali. I concorsi 
saranno articolati su base pro
vinciale. Le prove (soltanto 
per le qualifiche dei ruoli am
ministrativi e tecnici) potran
no consistere anche nella so
luzione di test bilanciati. 

Inoltre il personale dei di
sciolti enti mutualistici, co
munque operanti presso l'Inps 
al 30 settembre 80, viene inse
rito in un ruolo speciale. 
CONTRATTO — Per quanto 
riguarda i problemi contrat
tuali (art 4) relativi al trien

nio *81-*84 e ai trattamenti 
economici essi dovranno esse
re affrontati nel rispetto pie
no dell'articolo 26 della leg
ge sul parastato. Tuttavia la 
prima applicazione di tali mi
sure è finalizzata t all'elimi
nazione. sulla base di indici 
di produttività, dell'arretrato 
formatosi a seguito di gravi 
carenze di personale e di nuo
vi adempimenti conseguenti 
a norme di legge, al ricono
scimento di più elevate pro
fessionalità e all'incentivazio
ne della mobilità ». 

Conseguentemente l'impegno 
di spesa per l'81 non potrà 
superare il 5% delle spese 
lorde già previste per il per
sonale, ma sarà determinato 
« dagli organi amministrati
vi degli enti con delibere da 
sottoporre ai ministri vigilan
ti, entro 15 giorni dall'entrata 
in vigore della legge ». 
PENSIONI DI VECCHIAIA — 
Non decorrerà più dal primo 
giorno del mese successivo 
alla presentazione della do
manda, ma e dal primo giorno 
del mese successivo a quel
lo in cui l'assicurato ha com
piuto l'età pensionabile». Vo
lendo si può optare per il si
stema oggi in vigore. 
SUPPLEMENTI — Altra mo
difica in meglio per le pen
sioni supplementari e per i 

supplementi di pensione: d'ora 
in poi saranno calcolati non 
più su base contribuitiva, ma 
in forma retributiva, cioè con 
le stesse norme previste per 
le pensioni autonome. -
CONTRIBUTI FIGURATIVI 
— Emendata in positivo an
che la norma concernente in 
valore retributivo, ai fini del 
calcolo della retribuzione an
nua pensionabile, dei contri
buti figurativi. In particolare 
si afferma che i periodi di 
cassa integrazione sono tutti 
utili. Finora erano riconosciu
ti solo 36 mesi. 
PAGAMENTO DIRETTO — I 
lavoratori autonomi (coltiva
tori diretti, commercianti, ar
tigiani) pagheranno i loro con
tributi direttamente all'Inps, 
mediante vaglia postale, libe
randosi della costosa media
zione delle esattorie e dei 
« contributi unificati ». 
CERTIFICATI MALATTIA — 
E' stato corretto un macro
scopico errore introdotto, sul
le certificazioni malattia, da 
un decreto del dicembre 79. 
che stabiliva che il lavoratore 
malato doveva inviare al da
tore di lavoro il certificato di 
prognosi e all'Inps quello con 
la diagnosi: il che era l'esat
to contrario di quanto previsto 
dalla riforma sanitaria e dallo 
statuto dei lavoratori. , 

PREPENSIONAMENTO — Con 
effetto dal 14 febbraio 1980 e 
fino al 31 dicembre 1981, agli 
operai e impiegati (eccetto 
quelli dipendenti da imprese 
edilizie) che hanno visto risol
to il rapporto di lavoro per 
effetto di dichiarazione di cri
si deliberata dal CIPI. è con
sentito il prepensionamento. 
Ne possono beneficiare quan
ti abbiano compiuto 55 an
ni se uomini e 50 se donne e 
possano far valere 'almeno 
15 anni di contribuzione. Ad 
essi viene accreditata una con
tribuzione figurativa pari a 
5 anni. La pensione che ne 
consegue è di anzianità. 
TETTO RETRIBUZIONE PEN
SIONABILE — Viene elevato 
a 18 milioni e 500 mila lire 
a partire dal 1. gennaio 1981, 
il limite massimo di retribu
zione annua pensionabile. I 
comunisti avevano presentato 
un emendamento per antici
pare tale misura al 1 gennaio 
1980, e un altro per indicizza
re il nuovo tettò. Ma gover
no e maggioranza si sono op
posti. 
CASSA INTEGRAZIONE COM
MERCIO — A decorrere dal 
1 settembre 1980 la cassa in
tegrazione guadagni è este
sa ai dipendenti da aziende 
appaltatoci di servizi di men
sa e ristorazione, sospesi dal 

lavoro o che effettuano pre
stazioni a orario ridotto, non
ché ai dipendenti da aziende 
commerciali in crisi che occu
pino più di mille lavoratori. 
DISOCCUPAZIONE SPECIA-
I© — Per i lavoratori che, già 
in cassa integrazione, passi
no al trattamento di disoccu
pazione speciale per licenzia
mento, l'indennità di disoccu
pazione viene calcolata non 
sulla base della retribuzione 
percepita prima della sospen
sione, bensì sulla scorta della 
integrazione corrisposta nel
le ultime quattro settimane di 
Cassa. La legge sottolinea che 
il trattamento è riconosciuto 
anche e ai lavoratori, impie
gati e operai, licenziati per 
cessazione totale dell'attività 
da parte di imprese industria
li, per qualsiasi causa la stes
sa sia intervenuta». 
CONDONO — Viene confer
mata la proroga alle imprese 
che avevano evaso, mentre è 
stato soppresso l'assurdo ar
ticolo 32 che poneva nei con
corsi degli enti previdenziali 
una riserva di posti a favore 
dei dipendenti dagli istituti di 
patronato (a diritto privato) 
licenziati. 

Antonio Di Mauro 

L'approvazione della cosiddetta legge dì mìni-riforma 
deiriNPS dovrebbe consentire, già dai prossimi mesi, un 
migliore funzionamento particolarmente per lo sveltimento 
di non poche procedure e per l'erogazione più rapida di 
tutte le prestazioni a cominciare dalle pensioni. Il passag
gio di questa legge dovrebbe, inoltre, permettere migliora
menti economici per il personale, ma soprattutto ana nuo
va organizzazione del lavoro 
- E* bene precisare, però, ancora una volta che senza l'ap

provazione della legge di riforma generale (che gli aitimi 
governi e le attuali maggioranze hanno in pratica riposto in 
un cassetto), non sarà possibile pervenire ad una vera svolta 
della funzione e del ruolo del massimo ente previdenziale 
italiano. Punto cardine della riforma generale, difatli dovrà 
essere quello dell'unificazione dei vari fondi all'interno 
deiriNPS (senza naturalmente pregiudizio per i diritti 
acquisiti) e contestualmente quello della unificazione delle 
aliquote e dei trattamenti (che non deve significare appiat
timento delle erogazioni pensionistiche). 

Frattanto, però, sono in atto manovre sempre più scoi" 
perle contro Fattuale gestione sindacale dell'IN PS partendo 
strumentalmente dad deficit dell'Ente che tutti, d'altronde, 
sanno non essere imputabile a questa gestione, bensì a 
mancali adempimenti governativi. 

Truffi: ed ora 
è necessaria la 
riforma generale 

Queste manovre tendono con chiarezza allo smembra
mento delFINPS e alla ricostituzione di un ente previden
ziale di tipo corporativo. Da questo punto di vista è emble
matica la dichiarazione del Vice presidente della Confindu-
slria Mandelli, secondo il quale il fondo pensionistico per i 
lavoratori dipendenti dovrebbe essere sottratto all'lNPS ed 
essere diretto, addirittura, dal padronato. 

Sono manovre e attacchi che vanno immediatamente rin
tuzzati sia migliorando rapidamente il'funzionamento dell' 
INPS e facendo dTesso^lVnicó'purilo di riferimento politico 
e operativo per la previdenza e la sicurezza sociale, sia rea
lizzando una separazione tra problemi della previdenza e 
problemi dell'assistenza, ma sempre all'interno di un unico 
sistema e di un unico latitato. 

Per quanto riguarda la previdenza credo si possa pen
sare a fondi autonomi (con proprie gestioni e propri bilan
ci) per i lavoratori dipendenti, per i commercianti, per gli 
artigiani e i coltivatori diretti. 

Sul piano assistenziale si potrebbe prevedere un apposito 
comparto finanziario sostenuto dallo Stato per provvedere 
a tutti quegli oneri quali la Cassa integrazione guadagni, la 
tutela generale della salute ed in genere a tutte le forme di 
riduzione involontaria del reddito da lavoro, non dimenti
cando, inoltre, di risolvere tutti quei fenomeni abnormi co
me ad esempio alcuni casi di pensioni di invalidità. 

Se diversamente ci si comportasse, ne andrebbe della cre
dibilità del sindacato il quale, è bene ricordarlo, con anni 
di lotte è riuscito, in Italia, a creare ano dei sistemi previ
denziali indubbiamente più avanzati d'Europa. L'INPS, pe
rò. dovrà porsi in grado, e rapidamente, di funzionare in 
modo diverso, soprattutto.in due direzioni: lotta alle eva
sioni contributive e corresponsione regolare delle pensioni 
e; delle altre^erogazioni.__ _ ,̂ _ , _ _ _ . 

Questa è-la battaglia che t dirigenti sindacali del consi
glio di amministrazione deiriNPS, e pia in generale tutto 
il movimento sindacale, sono impegnati a vincere. 

Claudio Truffi 
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vacanze liete 
PASQUA al mare - Rimini - Be'.fe
riva - Hotel Emiliani - Tel. 0541 / 
32056 • Al mare - Moderno - 3 
giorni Pensione compieta 50.000. 

RIMIMI - PENSIONE IVREA - Via 
Cesena, 3 - Tel. 0541/82016 • 
50 metri mare, confortevole, par
cheggio, giardno, famil^re. Ca
mere con e senza servizi. Bassa 
12.000/13.000. tallio 14.000/ 
15.000 tutto compreso. Agosto in
terpellateci. Direzione Saraceni. 
Medesima gestione e stessi prezzi 

Pensione Maria Gabriella. 

Le ragioni di duemila delegate 
arricchiranno il congresso Cgil 

Una discussione vivace e serrata durata per due giorni - Conclusioni di Lama 

avvisi economici 
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mento vicino mare • Giugno Luglio 
Tel. 0541/44150 ore oasti 
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in Bulgaria 
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fVvotgfltmi afta Vostra 
• •Aoanzladi viaggi oa: 

KATTA VIAGGI 
viaBorsani.4 

20061 Abbiategrasso 
tei. 02/9465651 

ROMA — Vincenzina fuori 
della fabbrica, sotto le volte 
di plastica di un tendone-
teatro romano, per tutta una 
giornata. Attenta, partecipe 
certe volte «arrabbiata», nel 
senso esplicito reso famoso 
da CipputL Perchè tante pe
rifrasi? Una canzone dì Jan-
nacci e la parolaccia subito 
rimangiata sono il tentativo, 
forse ingenuo o banale, di da
re un'immagine visiva delle 
duemila (ma probabilmente 
molte di più) delegate arri
vate da tutta Italia l'altro 
ieri a Roma per la seconda 
giornata della conferenza 
nazionale della CGIL. Hanno 
dìprusfio appassionatamente 
la loro condizione e hanno 
a rivoltato come un guanto» 
la politica del sindacata cer
cando le maglie sfilate dove 
la contraddizione di sesso ha 
reso più debole (più e divi
sa») la lotta del movimento 
operaio. 

E Luciano Lama, che a se
ra ha tratto le conclusioni del
la conferenza, ha riconosciu
to che analisi e suggerimenti 
scaturiti da due giorni di di
battito (mercoledì circa 700 
delegate e diligenti avevano 
lavorato in otto distinte com
missioni), dovranno entrare 
nelle tesi congressuali, per 
arricchirle, «dentro» i temi 
e gli obiettivi, non come ca
pitolo a parte. Il «tour de 
force» della due giorni ro
mana (più di duecento inter
venti. riunioni fino a notte). 
non è stato quindi inutile. 

I contributi delle commis
sioni portati all'assemblea del 
teatro tenda in otto docu
menti pieni di proposte con
crete, rilanciavano tutti una 
stessa domanda: non sarà 
proprio la donna, con la sua 
condizione, il soggetto che ri
compone le richieste sparse 
di una società separante e se
parata? I temi proposti alle 
commissioni, infatti, si Intrec
ciavano tutti: occupazione 
chiama lavoro precario, la
voro precario chiama dequa
lifica zinne. questa rimanda 
all'or? «nizzazione del lavoro, 
all'orario Ma la vita dentro 
la fabbrica, per la donna, 
molto più che per l'uomo, im
pone un cambiamento nel 
tempi e negli soazi della vita 
familiare, negli assetti della 
società, con la richiesta di 
armonizzare per .davvero vi
ta e lavora 

Sono domande inopportu
ne. in momenti In cui c'è un 

t attacco violento all'occupazio

ne e alle conquiste del mo
vimento operaio? Al contra
rio. Tutto il dibattito delle 
delegate ha dimostrato che 
non si può battere la «con
troriforma» economica e so
ciale ritagliandosi spazi di 
gestione, orticelli salariai] o 
normativi, accettando quella 
che è poi la logica dei pa
droni. 

Per le donne vi è un fatto 
esclusivo, che impedisce il ri
piegamento su una linea di 
difesa, un fatto che percor
reva come un filo rosso la di
scussione sul lavoro, sui ser
vizi. la maternità, gli orari: 
lì dato, in continua crescita. 
dell'offerta di lavoro fem
minile che si scontra violen
temente. di per sé. con la 
« fretta » che si vuol dare, ol
tre che alle monete e al cre
diti. all'occupazione stabile e 
qualificata. La stretta, come 

si sa. colpisce per prime le 
donne, ma è ormai tanto lar
ga e forte la consapevolezza. 
le donne si presentano in ma
niera così esolicita sul mer
cato del lavoro (sono oltre il 
60 per cento degli iscritti al 
collocamento)" che diventa 
lnroroooniblle un generale 
« ritorno a casa-». 

Questa vistosa contraddizio
ne — ha detto Maria Lonni 
che ha tenuto la relazione — 
auarga a Dismisura U secon
do mercato del lavoro, ciò 
che non riguarda, come pro
blema, solo le donne. E" evi
dente che è interesse di tutr 
to il movimento — continua
va — ricomporre i due mer
cati, perché è proprio quan
do l'attacco è più virulento 
che bisogna resistere di più 
alle divisioni tentate con la 
ristrutturazione selvaggia del
l'apparato produttivo. 

Ma non è solo una doman
da «tout court» di lavoro 
che viene da queste masse 
grandi di donne, al nord co
me nel Mezzogiorno. 

mQuale lavoro* non è un 
quesito aggiuntiva da con
trattare una volta entrate in 
fabbrica o nell'ufficio. per
ché è la base stessa per im
pedire che le donne, nel mer
cato della manodopera, costi
tuiscano la fluttuante «di
sponibilità» per stagioni tra 
loro diverse: erande ondate 
di Ingresso nel processo pro
duttivo e altrettanto amo» 
espulsioni di milioni di donne. 

E* stato questo 11 prima e* 
spliclto punto fermo della 
conferenza, venuto dal docu
menti sull'occupazione. C'è 

stata quindi la richiesta al 
sindacato — raccolta da Lu
ciano Lama nelle conclusio
n i — d i raccordare la neces
saria difesa dei posti di la
voro a tutto l'arco del pro
blemi: la qualificazione, la 
formazione professionale, 1' 
organizzazione del lavoro, la 
conoscenza, alla fonte, della 
esportazione di segmenti di 
lavoro fuori dalle grandi fab
briche. 

Anche sull'oraria sulla sua 
contrattazione, il contributo 
della conferenza è stato con
creto e puntuale. La diffusa 
sperimentazione degli ultimis-
sini anni sull'orario, la sua 
flessibilità, dicono le donne 
della CGIL, deve essere sot
toposta a due vincoli: che non 
sia una strada «creativa» 
percorsa dal padronato per ri
durre la manodopera (specie 
femminile); che abbia come 
riferimento permanente 11 
sistema complessivo degli ora
ri sul territorio, dei servizi, 
dei trasporti, del negozi. 

La riflessione delle dele
gate s'è fatta non meno ap
passionata nella denuncia 
delle insufficienze nella bat
taglia condotta dal sindaca
to sul servizi: nella forte ri

chiesta di un impegno senza 
timidezze a difesa della leg
ge 194. «U clima di questa 
assemblea — ha detto Lama 
apprezzando la vitalità della 
discussione — il modo diret
ta meno canonico del soli
to. con cui si è discusso qui. 
dovremmo averlo in tutte le 
assemblee che prepareranno 
il nostro congresso». E dav-
vero la discussione deve es
sere stata efficace, se un di
rigente come Lama, di tradi
zione (come ha lui stesso con
fessato) « emancipazionlsta » 
ha esclamato ad un certo 
punto: « anche neWamore, 
anche nel rapporto persona
le tra un uomo ed una don
na, ci può essere oppres
sione! ». 

Basta alle delegate della 
CGIL? La tumultuosa discus
sione sulla democrazia del 
sindacato (l'unica che non è 
arrivata ad una sintesi uni
taria) dimostra che da questa 
assemblea si parte, ora, nelle 
categorie e nelle zone, per 
portare la « contraddizione 
femminile» dentro le piatta
forme e nelle fabbriche. 

Nadia Tarantini 

II 15 sciopero di 4 ore 
nelle aziende Montedison 

ROMA — La Federazione unitaria dai lavoratoti chimici 
(FULC) ha proclamato uno sciopero di quattro ore, per 
Il 15 aprila prossima negli stabilimento Montedison • Mon
tanare. lari si è svolta al ministero dall'Industria, il previsto 
incontro fra la parti ma, coma afferma un comunicato dalla 
FULC. <la posiziona dall'azienda è stata caratterizzata da 
•catte Inaccettabili a provocatoria» sino a rimattar» asolici-
lamenta in dtacusaion» rimpagno asaunto II 27 marzo a 
Bfoaafuira rasarne dalla soluzioni alternativa riapatto al 
disinvesti menti. 

Si delinea un'area 
di cooperazione 
Europa-paesi arabi 

II dollaro di nuovo 
ai massimi: 1069 lire 

ROMA — Il dollaro ha toccato lari di nuovo la quotazione 
massima, KMt lira, di riflesso a rialzi che al sono verificati 
sul marcati mondiali. Il rialzo segua la oscillazioni, ormai 
frequenti. dai eludili sulla condotte monetaria internario-
naie. In queste caso non è parò «sante anche l'andata di 
aotemkha •••ulta all'annuncio di un prastite intemazlonala 
franca ted—co par sai miliardi di dollari, destinato a finan
ziare il rilancio dalla rispettive economie, specialmente nel 
campo dal risparmi di •nargla a dalla nuova fonti. 

Il prastite varrebbe •masso In marchi — anziché In 
•ondi europa! — • affarto al paesi arabi «ha hanno avanzi 
finanziari. 

ROMA — La creazione di 
un nuovo sistema di rela
zioni economiche (fra i pae
si che in qualche modo si 
affacciano sul Mediterraneo) 
è il progetto che emerse 
dalle conclusioni del semi
nario organizzato dall'ENI e 
dall'Organizzazione dei pae
si arabi esportatori di pe
trolio concluso giovedì Un 
documento conclusivo, mes
so a punto dagli esperti Ro
mano Prodi e Abdel Aziz Al 
Wattari (vice presidente del. 
l'OAFEC) afferma che esi
ste una Convergenza «fra 1 
paesi dell'OAPEC. quali for
nitori di idrocarburi, e le 
nazioni industrializzate del 
Mediterraneo quali fornitri
ci di tecnologia». Questi 
paesi possono «operare in
sieme per assicurare l'evo
luzione più opportuna del-
l'interdipendenza- a tale 
scopo possono iniziare scam
bi di informazioni sistema
tiche e periodiche» mentre 
«ciascun paese può natu
ralmente partecipare per 
proprio conto» a qualunque 
iniziativa bilaterale. 

Ci si propone quindi l'ob
biettivo generale «di istitui
re una commissione congiun
ta sulla base di un comune 
accordo» il che richiede la 
creazione di una forma di 
collegamento fra 1 paesi del
l'Europa del Sud: Italia, Spa
gna, Grecia, Portogallo, Ju
goslavia, Francia, Turchia. 

I rapporti reciproci nell'a
rea economica Sud Europa-
OAPEC, benché appena in
travisti, hanno già suscitato 
reazioni (ad esempia una 
corrispondenza pubblicata 
sul « Wall Street Journal » li 
interpreta come diretti a 
buttar fuori le compagnie 
USA). Non si tratta di que
sto e inoltre quasi tutte le 
questioni sono ancora aperta. 

DUE GRUPPI — n colle
gamento fra 1 paesi dell'Eu
ropa del Sud, già formato a 
livello di adesione nel semi
nario, può assumere forme 
diverse: da un puro strumen
to di studio a forme di con
sultazione, fino alla creazio
ne di una istituzione per
manente. La sua creazione 
sembra corrispondere all'au
spicata «apertura a Sud» 
della Comunità europea: in
fatti non si parla di crea
zione di una nuova area eoo» 
nomica-politica, bensì del 
rapporto fra due gruppi di 

paesi, ciascuno consapevole 
delle proprie peculiarità. 

INTERDIPENDENZA — La 
presentazione del « modello 
di interdipendenza », insie
me r alle indagini sulle in
fluenze economiche recipro
che fra gruppi di paesi, fa 
discutere. All'OAPEC dicono 
che studieranno la ricerca; 
alTENI che intendono prose
guirla (l'ENI aprirà un ap
posito ufficio al Kuwait, do
ve ha sede l'OAFEC). Nel se
minario gli arabi hanno de
nunciato la propria dipen
denza dalla tecnologia del 
paesi industrializzati; questi 
ultimi la loro dipendenza 
dal petrolio. Si possono ge
stire queste « dipendenze » 
in modo da eliminare nel 
tempo gli svantaggi? Alla 
risposta positiva degli eco
nomisti sono seguite per ora 
dichiarazioni di buona vo
lontà. 

GESTIRE IL PETROLIO -
La reiasione introduttiva al 
seminario ha proposto agli 
arabi di gestire le risorse di 
petrolio e gas, lanciando un 
secondo ciclo di ricerche, la
vorando a miglioramenti nel
la conduzione dei campi e 
nel «recupero secondario» 
che potrà raddoppiare in fu
turo 1 livelli di occupazione. 

Cosi per il gas, ancora og
gi in gran parte bruciato in 
aria. La gestione, contrappo
sta alla pura conservazione. 
mediante riduzione del li
vello di estrazione del petro
lio. é poco capita. C'è chi 
sospetta un tentativo di far 
scendere i prezzi. Posizioni 
di parte italiana ed europea 
convalidano a volte tali so
spetti: c'è chi continua a 
chiedere, poco realisticamen
te, la pura e semplice ridu
zione del prezzi del petrolio 
e del gas. 

COOPCRAZIONE — Resta 
aperta, quindi, la definizio
ne di cosa significhi «coope
rare». Gli arabi reclamano, 
giustamente, un impegno 
globale per il loro sviluppo 
sociale: industriale, certo, 
ma anche culturale e scien
tifico; ospitando gli europei 
ma anche avendo libero ac
cesso all'Europa in termini 
di mercato e di concrete Ini
ziative economiche. Sono 
questioni aperte da tempa 
il seminario ha fatto fare 
però un passo avanti. 

r. s. 

Istituto Autonomo per le Cose Popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - 10134 Torino 

AVVISO DI ANNULLAMENTO E REINDIZIONE 
GARE APPALTO-CONCORSO 

A) Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto con de
liberazione. n. 2 del 2 Aprile 1981 ha annullato gli 
appalti-concorso di cui al Programma Regionale ai 
sensi della Legge 5-8-78 n. 457 — Delibera OR. n. 604 
in data 164-1980 — Piano decennale, n Biennio in
detti in data 30 Gennaio 1981 per i Comuni di: 
TORINO, Zona E/9 - MONCALIERL LA LOGGIA • 
SUSA, BUSSOLENO - CASTELLAMONTE, CUOR-
GNE' - IVREA, BORGOFRANCO. MONTALTO DO-

-•' RA • i cui progetti offerta dovevano essere presen
tati entro il 15 Aprile 198L 

B) Con lo stesso provvedimento di cui al punto A), il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di in
dire i sottoelencati appalti-concorso. 
Progetto ed esecuzione lavori di costruzione di al
loggi unitamente alle opere di sistemazione esterna 

di allacciamento ai servizi pubblici compresi dei 
relativi oneri agli Enti erogatóri nei seguenti Comuni: 
— TORINO, Zona E/9: 96 alloggi per 516 vani 

Importo a base d'asta L. 3361.000.000 
— MONCALIERL LA LOGGIA: 86 alloggi per 426 vani 

importo a base d'asta L. aO70.000.000 
— CASTELLAMONTE, CUORGNE*: 74 alloggi per. 

402 vani 
importo a base d'asta L. 2.876.000.000 

— IVREA, BORGOFRANCO. MONTALTO DORA: 
90 alloggi per 491 vani 
importo a base d'asta L. 3.511.000.000 

La partecipazione è aperta a tutte le Imprese scritte al
l'Albo Nazionale dei Costruttori o in Albo o Listino Uf
ficiale di Stato aderente alla CEE per un importo non 
minore di quello indicato per ciascuna gara purché non 
esista causa di esclusione dalla gara per uno dei commi 
di cui all'articolo 13 e siano in possesso dei titoli pre
visti dagli Articoli 17 e 18 della citata Legge n 584. 
Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse; qualora l'offerta sia 
presentata da un Consorzio di Imprese, ciascuna di 
esse dovrà firmare una dichiarazione con la quale si 
impegna ad assumere separatamente ed in solido la re
sponsabilità per l'esecuzione del contratto. 
n bando di gara, il capitolato d'oneri ed 1 documenti 
complementari possono essere ritirati o richiesti al
l'Ufficio Affari Generali a partire dal 10 Aprile 198L 
La presentazione dei progetti offerta dovrà avvenire en
tro le ore 11.00 di lunedi 8 Giugno 1981. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata in base al
le disposizioni vigenti con la procedura di cui all'arti
colo 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 n. 584. 
Il presente bando è stato inviato in data 7 Aprile 1981 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea. 
Torino, 11 7 Aprile 1981 

IL PRESIDENTE 
Carlo 

COMUNE DI RIVAITA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo Comune proceder», ai sensi dell'art. 1 , lett. e) e art. 7 

della legge 2-2-1973 n. 14. alla «ara di licitazione privata per 
l'affidamento de! lavori dì: 

Ristrutturazione fabbricato ex-ECA per formazione alloggi par
cheggio. 

Importo • base d'asta U 200.170.000. 
La richiesta di invito, con edata da curriculum dei lavori ed-

appaiti assegnati nell'ultimo triennio, deve pervenire all'Ufficio 
dì Segreteria antro le ore 12 de) giorno 21-4-1981. 

IL SINDACO 
Dwriff 

http://aO70.000.000

